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 L’Oceano nell’Anima è un’Associazione senza fini di lucro che persegue interessi di 

natura culturale e artistica per realizzare e promuovere iniziative culturali nei settori della 

letteratura, della musica, del teatro, della pittura, e dell’arte in genere, cercando di 

coniugare la valorizzazione del patrimonio artistico e storico del territorio e la promozione 

delle diverse espressioni della cultura contemporanea, una priorità nazionale per il bene di 

tutti e per lo sviluppo e il mantenimento dell’arte e dell’ambiente. 

Nato dall’esigenza di comunicare l’amore per le 

origini della filosofia e del sapere, si colloca tra 

gli eventi nazionali di approfondimento culturale, 

rappresentando uno strumento di valorizzazione 

della filosofia che si innesta in una più ampia 

strategia di riqualificazione culturale.  

Si tratta di un’offerta formativa notevole – 

afferma il prof. Panella – un’esperienza unica, 

perché rivolto ad un pubblico eterogeneo con il 

quale i relatori, hanno instaurato un rapporto 

creativo di coinvolgimento, per rapportarsi e 

conoscere, ascoltare, confrontarsi con se stessi e 

con gli altri. 

La serata si apre con il saluto e il benvenuto ai 

presenti da parte della dott.ssa Berardino e del 

prof. Panella che ha illustrato il programma della 

manifestazione e presentato relatori e comitato 

tecnico-scientifico costituito dalla dott.ssa Patty 

Calzolaio, presidente dell’Associazione Europea 

di Pratica Filosofica AE.PHI, il dott. Massimo 

Massa e la sig.ra Rosalba Caruso che hanno 

curato alcuni aspetti organizzativi della manife-

stazione. 
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Maria Teresa Infante 

IL RICHIAMO 
 

Recensione a cura di 

Marzia Cagnacci 
 

Un romanzo che non racconta ma offre 

sapori, colori e profumi di una terra i cui 

frutti migliori sono le persone che di essa 

si nutrono. Il lettore diventa testimone dei 

loro respiri, pensieri, sentimenti, azioni e 

si trova di volta in volta, coinvolto nel loro 

coraggio o nelle loro paure di amare e 

vivere. Un mondo all’ apparenza aspro e 

duro come il territorio che raccoglie gli 

eventi di questa storia ma che rivela nelle 

sue viscere una bellezza inaspettata, una 

capacità di amare che va al di là di qual-

siasi avversità naturale e umana.  

Ed ecco che ognuno dei personaggi sotto 

l’apparente rigore e caparbietà che il ruolo 

che si trova a vivere gli impone o che esso 

stesso, per scelta, si impone, apre la pro-

pria interiorità e lascia che sia il cuore a 

parlare.  

continua  a pag. 4 
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È SOLO 

UN ISTANTE 

 

di Elisa Zoccheddu 
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Nuova proposta editoriale 
 

OCEANO EDIZIONI 
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Approda anche a Bari il “Festival della Filosofia” che si è tenuto il 22 maggio presso 

l’Università della Terza Età “G. Modugno” 

Ideato e organizzato dal prof.  Pasquale Panella, Docente di Filosofia presso U.T.E. “G. Modugno”, già Rettore 
Preside nei Convitti Nazionali e dalla dott.ssa Lucia Berardino, Presidente U.T.E. Il Festival, con il patrocinio della 
Società Italiana di Neuroetica – Filosofia delle Neuroscienze  e dell’Associazione Europea di Pratica e Consulenza 
Filosofica, vuol essere un’esperienza didattica formativa che invita i partecipanti a realizzare un percorso 
filosofico di rinnovamento attraverso l’ascolto, il dialogo, la discussione. 

A Giovinazzo l’ottava edizione della 

NOTTE BIANCA DELLA POESIA 
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Il giorno 7 di giugno, alla libreria Feltrinelli di 

Latina, Gabriella Nardacci, nata a Maenza nel 

1954 ed insegnante attualmente in pensione, ha 

presentato il suo romanzo “A malapena si vede 

l’isola di Ponza” edito da Oceano Edizioni, 

collana editoriale “Icaro”. 

Folta la partecipazione all’incontro letterario, 

un pubblico attento e interessato che l’autrice 

ha saputo coinvolgere con le sue riflessioni, 

ricordi ed emozioni che caratterizzano la 

vicenda descritta nel romanzo. Una storia 

d’amore delicata e avvolgente, raccontata con 

un linguaggio personalissimo, con il quale la 

Nardacci è riuscita a catturare il lettore fin dalle 

prime pagine. Ed è proprio questo stile 

narrativo che lascia il segno: quella semplicità 

che penetra nelle pieghe della vicenda, che 

rende piacevoli, più di quanto non risultereb-

bero se fatte in altro modo, le innumerevoli 

parti descrittive vissute dai protagonisti nel 

cosiddetto “triangolo dei luoghi del cuore di 

Gabriella”, come lo ha definito Giulia Laruffa, 

una sorta di ristretta area geografica compresa 

tra Maenza, Ponza e Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molti i conoscenti e gli amici tra i presenti alla 

Feltrinelli, come la prof.ssa Vesla Cochi, il 

prof. Giorgio Maulucci, ben noto negli ambienti 

letterari per la sua attenzioni alle varie iniziative 

di carattere culturale, ma anche numerosi pro-

fessionisti e persone di profonda sensibilità, 

preparazione e cultura, che hanno apprezzato il 

libro, interagendo attivamente con la scrittrice. 

Quella della Nardacci, è stata una presentazione 

tutt’altro che formale e noiosa, anche per merito 

di Giulia Laruffa, che ha introdotto opera e 

autrice, inducendola a raccontare, in maniera 

più approfondita, aspetti e dettagli delle pagine 

del romanzo e della sua stessa vita di donna, 

insegnante e scrittrice. Tra gli interventi si è 

registrata anche la presenza dei due giovani 

figli della Nardacci: Cristina Crudetti, autrice 

dell’immagine di copertina, e Ilario Crudetti, 

attore teatrale. 

La Redazione editoriale 

In foto: prof. Pasquale Panella, prof. Francesco Bellino, 

prof. Donato Mitola e la dott.ssa Lucia Berardino 
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FESTIVAL DELLA FILOSOFIA 
Tra i relatori, interessanti spunti di riflessione 

ha offerto l’intervento del prof. Mario De 

Pasquale, Presidente della Società Filosofica 

Italiana  Sez. Bari, che ha aperto la convention. 

Riprendendo la citazione di Aristotele: “La 

dignità non consiste nel possedere onori, ma 

nella coscienza di meritarli”, il professore ha 

precisato che l’uomo riesce a realizzare la 

felicità, le proprie capacità, ciò che vorrebbe o 

che immagina di essere, solo attraverso la 

realizzazione di una vita degna di essere 

vissuta, e cioè solo quando è in grado di usare i 

propri sensi, l’immaginazione, la ragione, 

quando riesce a discernere tra bene e male 

grazie alla conoscenza e all’istruzione. Una vita 

è degna di essere vissuta quando l’uomo è in 

grado, per quanto possibile, di controllarla e 

governarla. 

A seguire, il prof. Donato Mitola, Neurofilo-

sofo SINe, già Primario di Rianimazione presso 

ASL Bari, che ha relazionato sull’aspetto 

neurofilosofico, una scienza che cerca di 

stabilire il rapporto tra le neuroscienze (insieme 

degli studi scientificamente condotti sul 

sistema nervoso) e la filosofia, per rispondere a 

interrogativi che riguardano i processi deci-

sionali, la coscienza del mondo circostante, la 

consapevolezza di sé, le origini del comporta-

mento morale. Gli sviluppi conoscitivi delle 

basi neurobiologiche della percezione, della 

memoria, dell’apprendimento, del linguaggio, 

prefigurano, per le scienze cognitive e le 

neuroscienze, la possibilità di spiegare a livello 

di attività cerebrale anche la coscienza e la 

qualità delle esperienze soggettive. Insomma, 

“Per capire la mente bisogna capire il cervello” 

come sostiene la filosofa canadese Patricia 

Churchland. 

Coinvolgente ed estremamente interessante 

l’intervento della dott.ssa Mariagrazia Raffaeli, 

esperta della Didattica della Filosofia, che ha 

relazionato sulle conoscenze generali delle 

principali metodologie didattiche impiegate in 

ambito filosofico. Attraverso esempi mirati, ha 

illustrano metodi e tecniche volte a una 

progettazione educativa e formativa attenta alle 

interconnessioni tra le scienze umane e la 

filosofia, intesa non solo come aspetto cultu-

rale, ma soprattutto per sperimentare il pensiero 

critico che si interseca nell’animo di ciascuno 

di noi. 

Insieme alla dott.ssa Marisa Valente, ha 

spiegato la Raffaeli, le due autrici “filosofe ed 

educatrici” hanno realizzato un progetto educa-

tivo rivolto ai bambini delle scuole primarie 

basato su di un “viaggio filosofico” che mira ad 

arricchire culturalmente il bambino e a 

migliorare tutte le sue abilità, favorendone lo 

sviluppo socio-affettivo. 

  

L’iniziativa ha dato luogo a un dialogo stimo-

lante tra relatori, docenti e corsisti dell’Uni-

versità della Terza Età “G. Modugno”, 

ciascuno dei quali ha commentato citazioni di 

noti filosofi (Aristotele, Cartesio, Pascal, 

Voltaire, Spinoza, Arendt, Abbagnano) creando 

spunti di riflessione per incrementare lo 

sviluppo del pensiero critico, sperimentando 

così un percorso di conoscenza esperienziale 

capace di contribuire alla crescita personale, 

attraverso una metodologia attiva che mette al 

centro la persona e il suo sentire. Tra i corsisti: 

Elena De Blasi, Franco Leo, Carmen Delego, 

Cosima Bellanova, Lucia Lepore, Lucia 

Pappalettera e Giovanna Lavermicocca. 

– La Filosofia educa alla libertà – ha dichiara-

to al termine il prof. Panella – ad avere speran-

za e a sviluppare coscienziosamente un senso 

di responsabilità, a creare reti tra le scuole, le 

istituzioni, il pensiero, affinché sia vicino ai 

ragazzi, alle giovani generazioni, per stimolar-

le a sviluppare un pensiero critico, affinché il 

futuro sia pensante, libero, ma soprattutto, 

responsabile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In chiusura i saluti della dott.ssa Lucia 

Berardino, più che soddisfatta della buona 

riuscita della manifestazione, con la consueta 

foto di gruppo e l’arrivederci alla prossima 

edizione.  

 
Massimo Massa 

 

 

Si è svolta a Torremaggiore, martedì 29 

maggio, “Palabra en el Mundo”, nell’ambito 

dell’omonimo Festival Internazionale di 

Poesia, giunto alla XXII edizione. Il festival 

si svolge per tutto il mese di maggio in oltre 

settecento luoghi nel mondo, ed è 

organizzato all’Avana per iniziativa del 

Proyecto Cultural Sur internacional, della 

Rivista Isla Negra - diretta dal giornalista 

Gabriel Impaglione e tradotta in italiano 

dalla moglie e scrittrice Giovanna Mulas - e 

del Festival Internacional de poesia de la 

Habana. 

Nato in Argentina, ma diffuso rapidamente 

in circa 60 Paesi, poggia le sue ragioni su 

due elementi cardine: LA PALABRA, la 

parola, come strumento di comunicazione 

sociale, e la POESIA come azione per la 

pace e la solidarietà umana.  

L’evento a Torremaggiore, è stato promosso 

e organizzato dall’AVO (Associazione Vo-

lontari Ospedalieri), in collaborazione con il  

 

LA PACE NEL MONDO ATTRAVERSO L’ARTE E LA POESIA 
Anche a Torremaggiore Palabra en el Mundo, incontro di letteratura, musica, teatro e  storia.  

 

 

 

 Un viaggio che coinvolge interamente il 

gruppo costituito da alunni ed insegnanti, 

impegnate non alla trasmissione di nozioni, ma 

piuttosto allo sviluppo di quanto vi è di 

originale in ogni bambino, per favorire la 

libertà di pensiero e di immaginazione dei 

“piccoli filosofi”. Un lavoro didattico portato 

avanti con la passione di chi si immerge 

totalmente nello spirito della propria profes-

sione. 

Francesco Bellino, prof. Ordinario dell’Uni-

versità degli Studi “Aldo Moro” di Bari, già 

Direttore del Dipartimento, ha affascinato il 

pubblico presente in sala, attento ad ogni suo 

pensiero espresso con professionalità e grande 

sensibilità. 

Siamo esseri umani, predisposti quindi ai 

rapporti relazionali; l’egocentrismo va abbat-

tuto, spiega il docente. La nostra vita senza gli 

altri sarebbe nulla: la parola e la comunicazione 

sono il completamento del nostro “ego”, che 

certificano la fecondità dell’orientamento al 

dialogo in grado di demolire i consueti e 

abituali confini dottrinali, recuperando quello 

spirito rivitalizzante che ha sempre animato la 

ricerca umana in tutte le direzioni, affinché il 

pensiero stesso riconquisti quel ruolo e quella 

funzione formativa decisiva grazie alla quale 

ciascuno di noi può sviluppare ed elaborare 

riflettendo sensatamente sull’esistenza e sul 

significato stesso della vita.    

 

 

AL CENTRO DELL’INIZIATIVA 

DOCENTI E CORSISTI 

DELL’UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ 

“G.MODUGNO” DI BARI 
 

 

A concludere la panoramica degli interventi, la 

prof.ssa Carmela Varchetta, docente di 

Filosofia, che ha relazionato prendendo spunto 

dalla citazione della filosofa, storica e scrittrice 

tedesca Hannah Arendt: “La menzogna ci è 

familiare fin dagli albori della storia scritta. 

L’abitudine a dire la verità non è mai stata tra 

le virtù politiche e le bugie sono sempre state 

considerate giustificabili negli affari politici. 

La menzogna va combattuta per la sua 

immoralità”. 

Nel corso della serata, si segnala anche la 

presenza della prof.ssa Giovanna Fralonardo, 

presidente Nazionale Federuni, che per 

impegni di lavoro improrogabili non ha potuto 

presiedere la manifestazione fino al termine, e 

della dott.ssa Patty Calzolaio, che ha ampia-

mente relazionato sull’utilità della Pratica e 

Consulenza Filosofica e sulle finalità della sua 

Associazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CSV Foggia, la Cooperativa Oasi e Filo 

Continuo, centro diurno per le demenze e la 

Casa D’Accoglienza San Francesco e Santa 

Chiara, che ha ospitato la manifestazione. 

Una serata all’insegna dell’arte, della 

letteratura, della storia e della musica in cui 

si sono alternati incontri con gli autori ed 

artisti locali, testimonianze di volontari, 

conversazioni di storia contemporanea, 

reading poetici ed interventi musicali. 

Intensa ed attiva la partecipazione degli 

anziani ospiti della casa di accoglienza, che 

hanno recitato poesie studiate sui banchi di 

scuola al tempo della guerra… e chi più di 

loro può esprimere il concetto della pace, 

tema portante della manifestazione? 

Ha presentato e condotto magistralmente la 

serata Daniela Ciavarella e la bravissima 

Chiara Mucedola ha cantato brani famosi 

allietando i presenti. Un evento da ripetere 

neL futuro, per combattere la solitudine e la 

monotonia di questi luoghi. 
 

La redazione editoriale 

Matera, 9 giugno 
 

Grande partecipazione alla cerimonia di 

premiazione del Concorso artistico-

letterario Una cartolina da Matera orga-

nizzato dall’Associazione Matera Poesie 

1995, che si è tenuta, anche quest’anno, 

presso la Sala degli Stemmi  della Curia 

Arcivescovile di Matera. Giunto alla VI 

edizione, è stato patrocinato dalla 

Regione Basilicata e dall’Amministra-

zione comunale della Città dei Sassi. 

Hanno partecipato 144 autori provenienti 

da ogni parte d’Italia, con oltre 200 opere 

presentate.  

Il premio, presieduto da Dante Maffia, 

poeta e intellettuale ben noto negli am-

bienti letterari italiani, ha il fine di dar 

voce ai talenti emergenti sul territorio lu-

cano e oltre i confini regionali e non solo.  

 

Tra gli ospiti d’onore l’Arcivescovo di 

Matera Mons. Giuseppe Antonio Caiazzo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’intento -  ha dichiarato la presidente di 

Matera Poesia 1995, Maria D’Agostino, 

che ha condotto la manifestazione con la 

giornalista Margherita Agata, - è anche 

dare un contributo da parte del nostro 

sodalizio alla città, in vista del grande 

appuntamento con Matera capitale euro-

pea della cultura 2019. 
 

La Redazione editoriale 

Una festa con oltre 140 artisti provenienti 

da tutta l’Italia al concorso artistico-

letterario 
 

UNA CARTOLINA DA 

MATERA 

 

  

 

Dopo il prologo andato in scena il 22 giugno al 

Dolmen di San Silvestro - sito archeologico 

sulla provinciale che collega Giovinazzo a 

Terlizzi, simbolo dell’architettura funeraria 

megalitica dall’Età del Bronzo - in cui si è 

tenuto il Gran Concerto musicale a cura della 

Brass Ensemble “Il  Cenacolo” diretta dal M° 

Salvatore Barile, sabato 23, a partire dalle 

18:00, nella suggestiva cornice del settecen-

tesco Istituto Vittorio Emanuele II di 

Giovinazzo, si è svolta l’ottava edizione della 

Notte Bianca della Poesia, kermesse poetica 

ideata e organizzata dall'Accademia delle 

Culture e dei Pensieri del Mediterraneo, sotto 

la regia del direttore artistico Gianni Antonio 

Palumbo. L'evento, inserito nel cartellone 

dell'Estate Giovinazzese, ha ricevuto il patro-

cinio dall'Assessorato comunale alla Cultura e 

dalla Città Metropolitana di Bari. 

Madrina d'eccezione dell'evento la danzatrice 

aerea Elisa Barucchieri, nota al pubblico 

pugliese per aver diretto negli ultimi anni il 

Corteo Storico di San Nicola, che ha deliziato i 

numerosissimi presenti con una delle sue perfo-

rmance. 

Vasto il cartellone ideato dagli organizzatori: 

oltre 200 artisti provenienti da ogni luogo della 

Puglia e della Basilicata giunti a Giovinazzo in 

rappresentanza di 25 associazioni, che si sono 

esibiti nei diversi spazi dell’ex convento 

domenicano - incubatore ideale per accogliere 

eventi culturali - dedicati alla danza, alla 

pittura, alla musica e soprattutto alla poesia. 

Numerosi infatti sono stati i poeti che si sono 

alternati nella declamazione delle loro liriche 

dai temi più differenti, da quello religioso al 

vernacolo, dalla celebrazione di “Matera 

capitale europea della cultura 2019” a quella 

introspettiva. 

Particolarmente emozionanti gli spunti di 

riflessione e di poesia che ha regalato l’angolo 

dedicato alle diverse associazioni che si sono 

concentrate nella magnifica Sala del 

Presidente, con il reading moderato da Maria 

Antonella D'Agostino presidente di  “Matera 

1995”. Tra le altre associazioni da segnalare la 

presenza dell’associazione “Poeti del Circolo 

Sfuggente” di Gravina di Puglia presieduta da 

Gianni Romaniello, un sodalizio che può 

definirsi un ideale abbraccio tra Giovinazzo, la 

Murgia e la Lucania,  una sorta di gemellaggio 

tra la cittadina adriatica e la Città dei Sassi 

capitale europea della Cultura 2019. 
 

segue a pag. 4 

NOTTE BIANCA DELLA POESIA 
La kermesse poetica ideata e organizzata dall'Accademia delle Culture e dei 
Pensieri del Mediterraneo giunta all’ottava edizione 
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Ciò che Caino non sa - Le mani dei bambini 
Presentata in anteprima a San Severo l’antologia letteraria ed artistica per 

voce al mondo sommerso dell’infanzia e sensibilizzare sui crimini a svantaggio 

di una fascia fragile e particolarmente a rischio dell’umanità 

Il 26 maggio, a partire dalle 18:30, si è svolta 

a San Severo (FG), presso la Galleria d’Arte 

Moderna L. Schingo, il primo degli eventi 

associati alla pubblicazione dell’antologia a 

scopo benefico Ciò che Caino non sa - Le 

mani dei bambini (Oceano Edizioni), orga-

nizzato dall’Associazione culturale L’Oceano 

nell’Anima, con sede a Bari. 

L’evento si è avvalso del patrocinio dell’am-

ministrazione comunale, presente in sala nella 

persona dell’assessore alla cultura Celeste 

Iacovino, che ha rivolto un saluto ai presenti e 

si è espressa sulla delicata tematica in difesa 

dei diritti dei minori.  

L’antologia, un volume di 300 pagine, è stata 

ideata e curata da Maria Teresa Infante e 

Massimo Massa, rispettivamente Vicepresi-

dente e presidente dell’Associazione; gli 

stessi, insieme alla dott.ssa Arcangela De 

Vivo, pediatra Asl FG 1 e al dott. Beniamino 

Pascale, giornalista e Direttore dell’Ufficio 

Comunicazioni sociali della Diocesi di San 

Severo - entrambi presenti come relatori nel 

volume - si sono fortemente impegnati affin-

ché fosse presentata in anteprima nazionale 

nella nostra cittadina, al fine di smuovere le 

coscienze, grazie a dibattiti informativi sulle 

problematiche che ruotano attorno all’uni-

verso del minore. 

Oltre 105 gli Autori, provenienti dalle varie 

regioni della penisola, che hanno inteso dare 

un loro contributo nelle diverse espressioni 

artistiche e letterarie, insieme ad articoli di 

informazione e denuncia sugli illeciti verso i 

minori, dimostrando grande attenzione nei 

riguardi di una problematica che affligge da 

sempre Paesi più o meno sviluppati, accomu-

nandoli nell’incapacità e inefficienza alla 

tutela dell’universo infantile. Le mani dei 

bambini, vuole farsi veicolo al fine di abbat-

tere i muri del silenzio e dell’indifferenza, in 

rispetto ai diritti appartenenti a ogni essere 

vivente, trattando problematiche riguardanti i 

diritti dei minori che, così come sancito dalla 

Convenzione ONU, abbracciano la fascia da 

0/18 anni, comprendendo anche il mondo 

dell’adolescenza. 

Nel testo, anche l’apporto di figure profes-

sionali che hanno messo a disposizione del 

progetto le loro specifiche competenze e 

conoscenze in materia, tra cui il poeta Davide 

Rondoni, Direttore del “Centro di poesia 

contemporanea” presso l'Università di Bolo-

gna; il prof. Enrico Marco Cipollini, filosofo; 

il dott. Beniamino Pascale; la dott.ssa Anna 

Maria Pacilli, specialista in psichiatria, 

sessuologo clinico, esperto criminologo; la 

dott.ssa Arcangela De Vivo, pediatra Asl 

FG1; la dott.ssa Serenella Siriaco, già Giudice 

presso il Tribunale e la Corte d'appello di 

Milano, Roma, Napoli; il dott. Sergio 

Camellini, psicologo clinico e il prof. 

Pasquale Panella, rettore-preside dei Collegi 

dello Stato. 

“Le mani dei bambini” è un'antologia poe-

tica, artistica e letteraria, pensata e ponderata 

da tempo, al fine di dar voce al mondo 

sommerso dell'infanzia e sensibilizzare sui 

crimini a svantaggio di una fascia fragile e 

particolarmente a rischio dell'umanità. 

Tanti gli abusi e i soprusi, che siano di natura 

fisica, quali la pedofilia, lo sfruttamento nel 

mondo del lavoro, il commercio illegale di 

minori, l'espianto di organi, gli "invisibili", le 

spose bambine, i bambini soldato e kamikaze, 

l'infibulazione, fino ad arrivare alle più sottili 

e subdole, ma altrettanto pericolose, violenze 

psicologiche a vari livelli. Tenute in seria 

considerazione anche tematiche quali il 

bullismo, una piaga delle moderne genera-

zioni, passando per la bulimia e anoressia o al 

consumo di droghe e alcool, segno evidente di 

disagio sociale giovanile, con il conseguente 

abbassamento vertiginoso dell'età dei consu-

matori. 

La serata, moderata dai curatori dell'opera, si 

è avvalsa, oltre che dell'importante apporto 

dei relatori De Vivo-Pascale, anche della 

proiezione di trailer a supporto di tematiche 

estere e per la presentazione di tutti gli autori 

aderenti. Un’occasione di confronto e dibat-

tito, per un tema di assoluta centralità, in cui 

sono state approfondite le sfide e le prospet-

tive che si presentano nel contesto nazionale e 

internazionale. 

Curatrice del reading, l’attrice teatrale di 

Foggia, Rosa d’Onofrio, insignita di presti-

giosi riconoscimenti nell’arco della sua 

intensa carriera artistica, tra cui il "Grifo 

d’Argento" quale migliore attrice protagonista 

(Montepulciano-Siena, 2002).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Arcangela De Vivo 

       pediatra Asl FG 1 

 

  

 

Tra gli autori in sala - le cui poesie sono state 

declamate: Adolfo Nicola Abate, Foggia (Solo 

di tenerezza ti parlerò); Rosa d’Onofrio, 

Foggia (Innocenza); Maria Marina Grassano, 

San Severo (L’uomo nero); Mariarosaria 

Persico, Potenza Picena (Girotondo); Anto-

nella Corna, Torremaggiore (Avevo colto un 

fiore); Michelina Buono, San Severo (Al mio 

ragazzino); Rosy Marinelli, Torremaggiore 

(Io, sposa bambina); Anna Delle Noci, Foggia 

(Bimbo africano); Luigi Violano, San Severo 

(Il bambino di viale Giotto); Maria Teresa 

Infante, San Severo con “Le mani dei 

bambini”, la poesia che ha ispirato il titolo del 

libro. Lo scrittore Nicola Napolitano invece, 

nato a San Severo, ma residente a Torremag-

giore, ha aderito con un breve racconto storico 

“Chou d’amour - La vera storia del piccolo 

Luigi XVII”, narrazione accattivante e 

struggente allo stesso tempo, del piccolo che 

visse solo dieci anni, per ragioni di potere, 

mentre di Massimo Massa è l’intervento su 

Nice Nailantei Lang’ete, ambasciatrice 

Amref, in difesa dei diritti delle donne 

africane, riguardo al tema infibulazione, 

pratica orribile inflitta alle bambine in tenera 

età. 

ALESSIO CARDILLO 
 

Sezione 

testo 

teatrale 
 

con 
 

La firma 

di un morto 
 

Alessio Cardillo ha 22 anni. Nato a San 

Severo il 06 febbraio del ‘96, è da 

sempre appassionato di cinema e di 

teatro, passione che lo ha spinto a 

frequentare laboratori teatrali come 

“Ciak Sipario” in cui ha aderito a corsi 

di recitazione, azione scenica, improv-

visazione, storia del cinema, elabora-

zione coreografica, analisi del testo, 

lettura espressiva e mimo, corso di 

dizione e fonetica. Ama scrivere e sogna 

di dedicarsi alla regia. 

 

 

 

 

 

 

LORENA MARCELLI 
 

Sezione 

narrativa 
 

con 

 

Non riesco 

a  piangere 

 
Lorena Marcelli vive in Abruzzo e lavora in un 

Ente pubblico. Laureata in Giurisprudenza, 

scrive dal 2011. Ha vinto diversi concorsi 

nazionali, anche con importanti Case Editrici: 

2010, MG Editore, Intramontabili inquietudini 

quotidiane, raccolta di racconti; 2010, MG 

Editore Le figlie della Terra, romanzo; 2013, 

Entra anche tu in Sperling Privè, Editrice 

Sperling & Kupfer. Dal 2014 ad oggi nella 

collana “Sperling Privè” con Uno strano 

scherzo del destino, Per averti, Avrò cura di te. 

Pubblicazioni in digitale: 2015, Editrice EEE, 

La Collina dei Girasoli, romanzo; 2016, 

Editrice EEE, Un’altra direzione, romanzo. 

2016, ideatrice e curatrice del progetto Eva non 

è sola, antologia contro la Violenza di Genere e 

Mi corazòn y tu corazòn, progetto solidale. 

2017 Editrice Emma Book, Un battito di ciglia, 

romanzo rosa; Editrice Rizzoli Silver Rose, 

romance/erotico, in digitale; Editrice Le 

Mezzelane, Romanzo storico A.D. 1324 Alice 

Kyteler, la strega di Kilkenny; 2018 Editrice Le 

Mezzelane, romance Sposami per un anno e un 

giorno.  

 

 

 

 

PIETRO BACCINO 

 

 

Sezione 

poesia 
 

con 

 

Ode alla 

mia terra 
 

Pietro Baccino ha insegnato per trentacinque 

anni nella scuola elementare, coltivando la 

passione per l’osservazione naturalistica e 

botanica e offrendo la competenza acquisita, 

in articoli su riviste, conferenze, lezioni alle 

Unitre di Savona e Finale Ligure. Ha 

collaborato alla stesura della pubblicazione 

Alberi a Savona, ha realizzato il libro 

Orchidee spontanee della provincia di Savona, 

frutto di una ricerca ventennale. Ha studiato il 

dialetto dell’entroterra ligure, del quale ha 

compilato un dizionario. 

Ha pubblicato le raccolte Di quei giorni 

(Premio al vincitore de “Il Golfo”, La Spezia 

2009); Nei binari del tempo, 2017 (Premio al 

vincitore di “Voci 2010” Mestre, Circolo 

IPLAC); U m’parlova mé poŕe (Mi parlava 

mio padre), 2012 (Premio al vincitore del 

Concorso Letterario “Gens Vibia” di 

Marsciano, PG); E ciü a n’dumand (E più non 

chiedo,) 2013 (Premio Letterario Nazionale 

“Gens Vibia”). 

Ha ricevuto numerosi riconoscimenti e in 

particolare dal 2005 ha conseguito il primo 

premio in oltre cento concorsi letterari. 

 

 

 

 

ALLA SCOPERTA DEI VINCITORI DEL PREMIO SENECA 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra gli artisti che hanno concesso l’utilizzo 

delle immagini dei loro dipinti, erano presenti 

in sala, il maestro Dino Bilancia - Studio Arte 

Bilancia, San Severo (Profumo di mamma); 

Mina Celeste, Torremaggiore (Topolino e 

Minnie).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ricavato delle vendite dei volumi, così 

come per le successive presentazioni di “Ciò 

che Caino non sa - Le mani dei bambini”, 

sarà interamente devoluto alla Missione 

cattolica di Cotiakou in Benin, nella diocesi 

di Natitingou, soprattutto per affiancare 

l’internato a nome “Casa, dono di Dio”. Il 

progetto, seguito da don Francesco De Vita, 

già Fidei Donum, è una struttura a servizio 

della promozione della donna, attraverso 

un’opera educativa per le bambine, con una 

scuola professionale in cui le ragazze 

imparano il francese, il cucito, la tessitura e la 

tintura. Dare istruzione e abilità aiuta le 

bambine in fieri a prendere più consa-

pevolezza di sé come persona e non come 

appendice dell’uomo e ad uscire pian piano 

dai livelli di sottocultura a cui sono soggette, 

sfuggendo a sottomissioni e pratiche che 

sottraggono loro ogni forma di dignità.  

Prossimamente l’Antologia sarà presentata il 

16 giugno a Bari, presso la libreria Gagliano, 

Viale della Repubblica, 76 alle ore 18:00, per 

riprendere poi in autunno, con successive 

tappe. A tal punto si spera nella diffusione del 

testo, per i contenuti, per la conoscenza e 

l’informazione e per il suo scopo benefico. 
 

 

Maria Teresa Infante 

L’Associazione culturale “La Madia 

dell’Arte” del presidente prof. Massimo 

Capriola, con sede in Conca della Campania 

(CE), ha indetto il 3° Premio Internazionale 

di Poesia “Emozioni in Versi” edizione 

2018. Un Premio di grande rilevanza la cui 

serata di premiazione si svolgerà il 6 ottobre 

2018 dalle ore 16:30 in una location storica 

di Napoli nel cuore di Napoli, che sarà co-

municata a tempo dovuto 

Il Premio, la cui scadenza è prevista per il 30 

giugno p.v., è suddiviso in tre sezioni: (A) 

poesie d'amore e poesie a tema libero, (B) 

poesie in vernacolo, (C) poesie in lingua 

straniera. Alla casa editrice Oceano Edizioni 

è affidata la pubblicazione dell’Antologia 

che raccoglierà tutti i componimenti dei 

partecipanti al premio. 

La Giuria sarà resa nota durante la serata di 

Premiazione.  

Per ciascuna sezione, oltre ai prime tre 

classificati sul podio, sono previste menzioni 

di merito, menzioni d'onore, menzioni di 

Critica Letteraria e Premio del Presidente, a 

cui verranno assegnati diplomi, targhe, 

medaglie e trofei. A tutti i presenti in sala, 

durante la serata di premiazione, verrà 

consegnata  una medaglia e una pergamena 

attestante la partecipazione al Premio. 

Notizie sullo svolgimento e sugli esiti dei 

risultati, saranno disponibili sulla pagina 

Facebook dell’Associazione.. 

 

La Redazione editoriale 

EMOZIONI IN VERSI 
Terza edizione per il  Premio 

orgnizzato dalla “Madia dell’Arte” 
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
 
 
 

Tempo fa ricevetti una lettera dalla parroc-

chia del paese, volta ad informarmi sulla 

possibilità di battezzare mio figlio. Alla 

fine del testo fu scritto qualcosa, a cui 

dovetti pensare nei giorni seguenti, ovvero: 

“ogni bambino è un libro bianco sul quale 

noi dovremmo scrivere.”  

Rilessi quella frase più volte, poiché non 

riuscivo a darne un senso reale e critico.  

Un figlio è un libro bianco sul quale io 

dovrò scrivere cosa?  

Le mie aspettative, le mie ideologie, i miei 

o i suoi bisogni, il suo o il mio tempo? 

Ecco, io credo che al di là dei principi 

buoni e della nostra fede che con amore 

vogliamo trasmettere ai nostri figli, do-

vremmo fare molta attenzione a quel 

“dovremmo scrivere” sul loro libro bianco. 

Se, ad esempio, sono una madre convinta 

che dare materialmente sia un segno 

d’amore, perché emotivamente assente o 

magari perché provengo da una genera-

zione che ha conosciuto il sacrificio per 

permettersi il godimento di oggetti mate-

riali, riverserò questo mio bisogno non 

soddisfatto su mio figlio, proiettandolo in 

lui. Di conseguenza, riempirò il bimbo di 

attenzioni materiali non necessarie e sarà 

un futuro adulto, che nulla ha dovuto 

chiedere per ottenere, e che di conseguenza 

incontrerà delle difficoltà importanti nel 

suo inserimento lavorativo e sociale. I 

confini tra genitore e figlio in questo modo 

si dissolvono. Anzi, non tra genitore e 

figlio, ma tra il nostro bimbo interiore 

ferito e il bimbo, quale nostro figlio.  

Penso sia doveroso al giorno d’oggi, 

riuscire a definire e chiarire meglio il 

nostro stato emotivo e convinzioni mentali, 

in quanto manca una corrente educativa 

principale e condivisa. La nostra società è 

atomizzata e non esiste più un’unica 

ideologia portante, a cui appoggiarci per 

sentirci sani. Siamo spesso e volentieri 

genitori indecisi, insicuri, dispersi. Eppure 

rimaniamo ancora gli unici educatori 

autorevoli dei nostri futuri adulti. I nostri 

figli non hanno bisogno di amore senza 

autorità e alla pari, ma di un faro nella 

notte che illumini di luce e chiarezza la via 

dei loro tentativi d’essere, per scrivere su 

quel libro bianco gli effettivi bisogni, mo-

strando con l’esempio il nostro buon senso. 

 

 

 

Sediamoci di fronte alla nostra opera 

senza nessuna fretta e valutiamola in tutte 

le sue parti e globalmente. Forse resta 

qualche inezia da correggere, ma soprat-

tutto può essere possibile aggiungere 

bellezza alla bellezza e significato al 

significato. Ciò che fin qui è stato 

realizzato dev’essere accettato e rispettato 

e se qualcosa è andato storto, pazienza, 

dobbiamo prendere atto dei nostri limiti, 

con serenità. Quest’accettazione ha un 

indubbio valore formativo, faremo meglio 

la prossima volta… A meno che.... a meno 

che non ci venga una folgorazione: non 

avevamo capito niente, ma ora tutto è 

chiaro! Anche nell’ultima ora è possibile 

una conversione: confessiamo il nostro 

sbaglio e ci lasciamo portare in braccio 

dalla nuova ispirazione, ma attenti! Di chi 

è la voce che sta suggerendovi un’inso-

spettata soluzione? Ricordate il Serpente 

che tentò Eva? Le disse pari pari: 

“Cara Eva, ma ti sembra bello questo 

paradiso? Sei felice? 

Non credi che un ritocchino qui e lì 

potrebbe far miracoli?” 

Badate a voi: Il diavolo vi tenterà sempre 

con la stessa mela, che non ha perso il suo 

veleno, e se voi mangerete di quel frutto 

per la seconda volta, sarete con ogni 

probabilità spacciati definitivamente e il 

vostro quadro andrà a farsi benedire e la 

vostra vita pure.  

Dovete pregare per riconoscere la voce 

che vi parla. Spesso le ispirazioni più 

felici non sono che un vento leggero, 

epifanico: è lo stile di Dio. Il maligno ama 

invece gli sconvolgimenti e vi sedurrà con 

un vortice allucinatorio. Un esagerato 

entusiasmo dai tratti isterici cui farà 

seguito, a metà lavoro, una depressione 

senza sbocco e disperata. 

Il Diavolo ci tenta nell’ultima ora sempre 

allo stesso modo, con la superbia o con la 

disperazione, anzi, con entrambe le cose. 

Il Diavolo non ha fantasia, ma noi ci 

caschiamo sempre, come Roger Rabbit, 

coniglio. Crediamo che quel che potrem-

mo dire o fare ora sia indispensabile: il 

mondo non può andare avanti senza di 

noi! Superbia. Oppure affoghiamo nella 

disperazione di vederci preclusa la possi-

bilità di un riscatto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discernimento, dunque… e prudenza. 

Se il traguardo della vita è nella semplicità 

delle beatitudini (un paziente divenire 

adulti per rinascere fanciulli), così sia pure 

per la nostra opera: dalla semplicità di 

un’intuizione, attraverso un lungo lavoro 

di costruzione e d’identificazione, alla 

semplicità di una sintesi felice ed essen-

ziale, con coerenza di stile e d’intenzione. 

(…) E noi raccogliamo nel tempo le 

innumerevoli testimonianze di un esercito 

di artisti che ci indicano l’unica risposta 

che passa per quel punto del quadro, che 

anche noi abbiamo scoperto, per quel 

centro d’equilibrio e di gravità che si trova 

all’incrocio di tutti i venti e le mode, al 

convergere di tutti gli stili e i credo 

dell’Arte: l’armonia.  

Quella stessa Armonia che dirige il 

concerto della Creazione. 

Io… Max Loy 

Una riflessione d’attualità 
 

L’ARTE CHE 

INSEGNA A VIVERE 
 

 

È al suo esordio come autrice Elisa 

Zoccheddu, nata a Baratili San Pietro (OR) 

ma residente ad Aosta da oltre quarant’anni.  

Nella sua raccolta di poesia dal titolo È solo 

un istante, l’ultima pubblicazione realizza-

ta in casa Oceano Edizioni, la Zoccheddu ci 

apre il suo universo di figlia, di madre, di 

amante, in tutta la sensibilità che la rappre-

senta, per non dimenticare e riprendere il 

cammino sulle orme della donna generata 

dal suo stesso coraggio e dalla forza 

dissetante di un sentimento generoso qual è 

l’amore. 

– Scrivo per la necessità di dare voce alla 

nostalgia. Un sentimento a volte devastante 

e per questo ripercorro, attraverso la mem-

ria, i colori, i suoni e i profumi della mia 

isola – dichiara l’Autrice nel libro. Non a 

caso nei suoi versi si percepiscono senti-

menti e sensazioni in tutte le loro naturali 

sfumature, così vivi da sembrare presenti. 

L’amore per la sua terra sarda, abbandonata 

e mai dimenticata, prorompe in alchimie 

versificatorie, evocando luoghi e situazioni 

così netti e definiti, al punto da renderci 

partecipi a livello sensoriale e intellettivo e 

non semplici lettori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’idea che me ne deriva è che questa 

silloge sia frutto di un lungo percorso di 

crescita, – sostiene Maria Teresa Infante 

nella prefazione al libro – di una matura-

zione sofferta e a tratti dolorosa del-

l’Autrice che, per quel criterio di verità di 

cui sopra, non si cela al lettore, 

inconsapevole che un giorno, ne avrebbe 

avuti, e nudata, colma di passioni e pulsioni 

veraci, si manifesta nella sua più intima 

ricerca interiore, in continua evoluzione. 

Elisa Zoccheddu è anche presente, con 

alcune sue poesie, nel progetto editoriale di 

Oceano Edizioni, Ciò che Caino non sa – 

Le mani dei bambini, antologia in difesa dei 

diritti del mondo dell’infanzia. 

 

La Redazione editoriale 

Oceano Edizioni 

È solo un istante  

Un nostro bisogno latente ed insoddisfatto 

tenderemo a proiettarlo sui nostri figli, esercitando 

un abuso di potere, sebbene la maggior parte delle 

volte inconsapevolmente. Ad esempio, se abbiamo 

un bisogno d’amore coniugale insoddisfatto, che 

non riconosciamo adeguatamente, lo proietteremo 

sul bimbo, cercando di definire la sua personalità a 

nostro piacimento. Egli, per incondizionato amore, 

sostituirà la penosa mancanza e procurerà a noi 

l’amore richiesto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Usare i figli per i propri conflitti interni e le 

proprie aspettative, vuol dire negargli quella 

individualità necessaria di cui abbisogna per co-

struirsi un’identità e per, soprattutto, rispettare le 

individualità altrui. Nell’ambito familiare, possia-

mo ritrovare mille e più esempi di aspettative e 

bisogni proiettati sui figli. Senza nominare i casi 

patologici gravi di abuso sia fisico che psico-

logico; la nostra quotidianità ci porta inevita-

bilmente a percepire la prole come proprietà da 

gestire. Penso sia sbagliato questo concetto. I figli 

ci appartengono certo, ma è la loro vita che non ci 

appartiene. È il percorso scelto dalle loro anime 

che non ci appartiene.  

Essere genitori è una sfida difficile e quotidiana. 

Diamo la vita, ma non la possediamo.  

È un percorso di crescita personale e spirituale 

straordinario, e non solo per i figli.  

Impariamo perciò a riconoscere e soddisfare i 

nostri bisogni prima, a riconoscere le nostre 

proprie aspettative; a prendere decisioni che, 

seppur interiormente dolorose, possano salvaguar-

dare il futuro civile della società intera.  

Una di queste decisioni è quella di osservare i 

nostri figli come individui a sé, senza crearne (in 

modo sottilmente violento) un prodotto di 

successo e d’apparenza da mostrare nel mondo 

fuori. Essi impareranno a capire cosa vogliono 

veramente e a relazionarsi in modo indipendente.  

Da una sola famiglia nasce la società di domani. 
 

Angelica Costantini 

Riflettendo... 
 

OGNI BAMBINO È UN LIBRO BIANCO SUL QUALE 
NOI DOVREMMO SCRIVERE 
 

NOTTE BIANCA DELLA POESIA 
 

 

Ospite d'eccezione dell’evento, la poetessa 

polacca Joanna Kalinowska, oggi tarantina 

d'adozione, le cui liriche sono state tradotte in 

inglese, spagnolo, russo, ucraino e bielorusso. 

Di richiamo anche gli spazi dedicati alla 

cilena Ximena Soza, con l'installazione “Sotto 

le suole”, ed alla fotografa umbra, Luciana 

Trappolino. 

Uno spazio di punta della serata il  Certamen 

Lauriferum dal titolo “Ostracismo 2.0”, che si 

è svolto nel grande Auditorium dell'ex 

convento.  Dante, Petrarca e Leopardi si sono 

sfidati in versi, non senza un pizzico d'ironia. 

A dar loro la voce il giovinazzese Franco 

Martini, insieme a Nicola Accettura e 

Corrado La Grasta.  

A chiudere, sotto l’antico orologio dell'atrio 

centrale di quello che fu un convitto per orfa-

ni, l’esibizione in versi di Elisa Barucchieri e 

quella in voce del soprano Stella Roselli, 

accompagnata da Daniele De Palma al piano 

e dal Coro Suite. 

 

in foto 
 

Maria A. 

D’Agostino 
 

e 
 

Gianni 

Romaniello 

 

– Si è trattato di un’edizione importante 

perché ricca di novità – dichiara in chiusura 

Nicola De Matteo – e devo dire che il 

risultato, in termini attenzione dei media e di 

pubblico, attratto dai versi e dalla 

meravigliosa mescolanza di vari generi 

artistici, è andato oltre le nostre aspettativa. 

È questa la bellezza della rassegna. 

Insomma, un evento che ha riscosso grande 

successo tra il pubblico, accorso numeroso 

dai comuni limitrofi, dalla provincia Bat, 

dall’area metropolitana di Bari e dalla 

Lucania; una grande festa della cultura che ha 

visto Giovinazzo ancora una volta prota-

gonista, come accade ormai negli ultimi 

quattro, grazie ad una idea di Nicola De 

Matteo, capace in questi ultimi anni di 

convogliare sulla cittadina adriatica tantissimi 

poeti e di farne la sede di un evento culturale 

di richiamo nazionale. 
 

Massimo Massa 

IL RICHIAMO  
La fatica di accettare la propria appartenenza 

per una errata interpretazione del concetto di 

libertà e l’orgoglio di appartenere a quel 

mondo con le sue usanze, credenze, abitu-

dini, si scontrano e confrontano, mettendo a 

nudo pregi e mancanze gli uni degli altri fino 

al resoconto finale che sfocia solo dove 

l’amore, nella sua universale espressione, 

può condurre.  

In una società che altro non è che la foto-

grafia di tante realtà nelle varie regioni 

d’Italia, la figura della donna ha valenza 

trainante dei destini di tutta la comunità. È 

ascoltando ciò che le donne della sua vita gli 

comunicano con la forza dei loro sentimenti, 

attraverso le parole, gli sguardi, i silenzi, 

l’attesa incondizionata che il personaggio da 

cui si dipana la trama riesce a trovare se 

stesso e la sua dimensione.  

Parole decise che trascinano pagina dopo 

pagina con l’enfasi di una poesia che celebra 

la volontà di vivere e di esserci, attinta 

attraverso le radici della propria origine. Una 

storia che in tanti frangenti, o solo anche 

uno, appartiene a qualsiasi di noi. 

 

    Marzia Cagnacci 


